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L’estate è escursioni, sentieri, profumo di vacanza e di mare, di monti, 
di grigliate, fiori di campo, un libro sulla sdraio, un tuffo in piscina.
Quest’anno però è strana. Fa così caldo che basta mettere il naso 
fuori casa e sembra di svenire. Giorni e giorni di allerta canicola, 
con invito a evitare attività nelle ore più calde. Si fa quello che si può. 
Ma c’è chi deve comunque lavorare sotto il sole cocente o soccorrere 
chi non sta bene. Molti i decessi in più, molti i record di temperatura 
superati, sia qui sia un po’ in tutto il mondo.
È questo che ci aspetta in futuro? Estati da vivere chiusi in casa, con 
il ventilatore acceso, mentre fuori ci sono giornate splendide con un 
sole difficile da sopportare. E poi, d’improvviso, violenti temporali 
che in poche ore scaricano l’acqua mancata per settimane.
Sentendo le notizie che giungono d’oltr’alpe e da altre parti del 
mondo, mi sono detta più volte che noi siamo fortunati. Abbiamo 
l’acqua, abbiamo montagne e boschi che ancora ci proteggono. 
Eppure anche qui la siccità si fa sentire. Negli alpeggi non c’è abba-
stanza erba. C’è chi deve rinunciare ad alcune mucche perché acqui-
stare il foraggio necessario sarebbe troppo costoso.
Il caldo lo soffriamo tutti: le persone, la Natura, gli orti, con verdure 
più piccole del solito, gli animali, i fiori. I prati sono diventati gialli, le 
foglie degli alberi sono seccate e hanno iniziato a cadere. È luglio, poi 
agosto, ma sembra autunno. Sono state ricordate più volte altre estati 
eccezionalmente calde. È vero: anche in passato ci sono stati periodi 
difficili. Ma forse la domanda oggi è un’altra: cosa stiamo imparando 
da quello che vediamo intorno a noi? Siamo più consapevoli?
La mia famiglia e io siamo andati spesso in montagna, scoprendo 
i tesori più nascosti delle nostre valli e rendendoci conto ancora di 
più quanto è prezioso il nostro territorio. È caldo anche oltre i 1’000 
metri, ma un altro caldo. Meno soffocante. C’è una bella arietta fre-
sca che fa venire voglia di mettere il giacchetto. Mi sembra incredi-
bile. E guardo le valli da lassù, nel silenzio delle montagne.
Un giorno di luglio abbiamo portato la nostra bimba a vedere il 
ghiacciaio del Gries, sul Passo della Novena. Mentre lo osservavamo 
insieme, ho pensato: quando sarà grande, potrà ancora tornare qui e 
vedere questo ghiacciaio? Non lo so. Mi sono sentita triste, ma anche 
profondamente grata perché, in quel momento, lo stavamo ammi-
rando insieme. È proprio forse questa la consapevolezza che più mi 
ha colpita: oggi guardiamo le montagne con occhi diversi. 
Viviamo in un luogo meraviglioso. Le montagne sono il nostro 
rifugio. Sono paesaggio, storia, acqua, vita. Sono il luogo dove ritro-
viamo silenzio e bellezza. Una ricchezza, un patrimonio da custo-
dire. Proteggiamole.
Perché ciò che oggi ci regala emozioni e serenità possa continuare a 
farlo anche per le generazioni che verranno.

Ilaria Jam

Il cambio ‘sciolta’ nella centrale di 
ventilazione sotterranea Motto di 
Dentro, durante lo scavo del secondo 
tubo autostradale del San Gottardo.
(© Foto Nicola Demaldi)
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